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?.T. Si-Umbre Ì8i1. 


Real Rescbttto , ;>e/ ministero degli affari interni , 
2." ripnrtimento , sulla costruzione della strada , e 
sui grani adtliziona li assegnati alla spesa. Al signor 
intendente di Principato citeriore. 


Nel consìglio di stato degli 11. settembre 1838 , 
S. M. si degnò approvare la sovraimposta straordi- 
naria di grani 3. addizionali alla contribuzione fon- 
diaria, votata dal consiglio provinciale, giusta la fa- 
coltà accordatagli dalla M. S. , con reai rescritto del 9. 
maggio detto anno , onde accrescere la massa de’ 
fondi assegnati alla esecuzione delle opere di pubbli- 
ca utilità. Ne fece però esenti gli 11. comuni indi- 
cati al margine , particolarmente interessati alla bo- 
nifìcazione del Vallo di Diano,! quali trovavansi già 
gravati , pei bisogni di quell’ opera , di un’ altra so- 
Yraimposta di grani dieci addizionali. 

Or, nella sessione del 1841 , il consiglio provin- 
ciale ha rilevato che l’esazione de’sudelti 10. grani 
addizionali per la bonificazione del Vallo di Diano 
è cessata sin dal 1839; c però converrebbe sogget-» 
tare quei comuni, che per tal motivo furono esentati , 
alla sovraimposta generalo di grani tre , che tutta- 
via' pagasi per opere provinciali da tutta la provin- 
cia. Ma il consiglio distrettuale di Sala, aifermando 
che, quando s’imposero gl’ indicati 10. grani addizio- 
nali alla fondiaria per la bonifica del Vallo di Diano, 
il loro peso riesci si lieve, che appena venne inte- 
so, ha espresso fervidamente il voto di provvedersi 
con Io stesso mezzo alla costnizioue di una traversa 
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rotabile tla Polla, per Arsenio, S. Pietro , S. Ru- 
lo, Diano , S. Giacomo , Sassano o Ruonabilaco- 
lo , sino alla consolare verso Padula ; la quale c 
altamente reclamata da tutte quelle popolazioni, spe- 
cialmente da’ proprietari delle terre , i quali trove- 


rebbero insensibile la imposizione proposta, a fronte 
de’ vantaggi incalcolabili che verrebbero a ritrarre 
dalla nuova strada in parola. Quindi il consiglio pro- 
vinciale, riconoscendo l’immensa utilità di tal' opera, 
e facendo eco ai voti del distretto di Sala, ha pro- 


posto. 

1. Che alla contribuzione fondiaria de’ comuni 


di Polla , S. Arsenio , S. Pietro , S. Rufo , Diano , 
Sassano e Buonabitacolo , i quali ban cessato di 
pagare la sovraimposta di grani 10. addizionali per 
la bonifica del Vallo di Diano , si sovraimpongano 
di nuovo gli stessi grani dieci, per addirne il pro- 
dotto alla costruzione delia strada di sopra indicata , 
e grani sette a quella del comune di S. Giacomo, il 
quale , comecché non compreso fra gli undici co- 
muni interessati alla bonifica, si trova gravato dalla 
sovraimposta generale di grani tre per le opere della 
provincia. 

2. Che il prodotto de’ grani addizionali proposti 
nel precedente articolo 1. debba essere amministrato 
da una deputazione speciale , composta dai signori 
Cav. Francesco Mele di S. Arsenio , Nicola Spremolla 
di Polla, Lorenzo Sabini di Sassano, con un cassiere 
benanche particolare , in persona del Sig. Diodato 
DELIA Corte. 


3. Che la sovraimposta sudelta debba durare 
insino a che l’opera non sarà intieramente compiuta. 

A. £d in fine , che i comuni di Sala , Atena , 
Padula , Monlesano , i quali prima erano gravati 
dalla sovraimposta di grani dieci addizionali per la 
boniOcazione del Vallo di Diano, c rimangono ora 
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esenti dalla continuazione ^lla medesima , per la 
costruzione della strada , alla quale non sono in- 
teressati , sieno assoggettati alla sovraimposta ;di 
grani tre , che pagasi da tutta la provincia per le 
opere provinciali. 

S. M. , nei consiglio di stato ordinario del 22. 
di questo mese , si è degnata approvare il voto del 
consiglio provinciale. 

Nel Ueal nome glie lo partecipo , per lo corri- 
spondente adempimento di sua parte. Desidero per 
tanto che Ella mi faccia conoscere a quanto ascen- 
de il prodotto annuale della sovraimposta in parola 
ne’ comuni di Polla , S. Arsenio , S. Pietro, S. Rufo, 
Diano , Sassano , Buonabitacolo e S. Giacomo , 
e quella de’ Comuni di Atena, Sala , Padula e Mon- 
tcsano. 

Le c omunico tuttociò per sua intelligenza , e 
della deputazione dell’ opera e del cassiere. 

Comunico tuttociò alle SS. LL. per intelligenza 
e governo, ss 11 sotto-intendente G. Giuliani, 

Al signor Cav. Mele, Deputalo dell’ opera per 
la traversa rotabile da Polla a Buonabitacolo. 


Notizia deli importo annuale ds' grani addhionali 
assegnati alla strada , dalV anno l^i2. in poi. 


Polla . . .' 

S. Arsenio 

S. Pietro 

S. Rufo . 

Diano 

Sassano . . 

Buonabitacolo 

S. Giacomo ........ . 


513 
150 
130 
110 
398 
253 
141 
«3 70 
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I 8, Novembre 48ìl. 

Estratto dal Reai. decreto , che impone i grani ad~ 
ili%ionuli uddcUi alla strada. 

Art. 3 saranno 

imposti i seguenti grani addizionali > c 

non più: 


Nel Principato citeriore grani tre, eccetto i co- 
muni di Polla, S. Arsenio, S. Pietro, S. Rufo, Diano, 
Sassano e Buonabitacolo. 

Alla contribuzione fondiaria de’ sette nominali 
comuni , i quali han cessato di pagare la sovraim- 
posta di grani dieci addizionali per la bonifica del 
Vallo di Diano si sovraimporranno di nuovo gli stessi 
grani dieci , per addirne il prodotto alla costruzione 
di una strada rotabile , riputata utilissima., da Polla, 
per S. Arsenio , S. Pietro , S. Rufo , Diano , S. Gia- 
como , Sassano e Buonabitacolo , Qno alla consolare 
verso Padula ; e si sovraimporranno grani sette per 
lo stesso oggetto a quella del comune di S. Giaco- 
mo , il quale » comecché non compreso fra gli un- 
dici comuni interessati alla bonidca suddetta, si trova 
gravato della sovrairaposta generale di grani tre per 
le opere della provincia. L’ anzidetta sovraimposta 
per tale strada durerà lino a che l’opera non sarà 
interamente compiuta. In fine , i comuni di Sala , 
Atena , Padula e Montesano , i quali erano prima 
gravati della sovraimposta di grani dicci addizionali 
per la bonificazione del Vallo di Diano , e riman- 
gono ora esenti dalla continuazione delia medesima 
per la costruzione delia indicata strada alla quale 
non sono interessali , vorranno assoggettati alla so- 
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vraìmposta generale di grani tre , che pagasi da tutta 
la provincia di Principato citeriore per le opere pro- 
vinciali. 


46. Luglio 4843, 

Regolamento , opprovoto <Ui S. E. il Ministvo Segre- 
tario di Stato degli affari interni , sul m'vixio am- 
ministratico ed artistico della strada occidentale 
del Vallo di Diano , sovranamente decretata con 
Reai rescritto del 25. settembre 1841 , e con Reai 
decreto dell 8 novembre dello stesso anno; nonché 
sulle attribuxioni , doveri e facoltà della deputa-^ 
%ione e del cassiere speciali dell' opera , nominati 
da Sua Maestà col suddetto Reai rescritto del 25. 
settembre 1841. 

C A P. I. 

Progetto dell' opera ; economia delle spese. 

Art. 1. La formazione del progetto dell’opera 
è stata dal signor Intendente conlìdata allo inge- 
gnere direttore di ponti e strade , signor Raffaele 
Petrilli. 

Art. 2. Il progetto sarà puramente di arte, c 
non di prezzi ; poiché la deputazione ha ferma spe- 
ranza di condurre i lavori col metodo degli appalli 
parziali a cottimo , e quindi con una economia ed 
un risparmio di lunga maggiori di quelli che altri- 
menti si conseguirebbero. 

Art. 3. Il progetto consisterà ; 

1. in un disegno grafico di tutta la strada, dal 

f trincipio al termine, sul quale saranno segnale tutte 
c particolarità da osservarsi nella costruzione , co- 
minciandosi dalla giacitura c dall’ andamento della 
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traccia; è poi, proseguendo, co’ movimenti di terra, 
innalzamenti cd abbassamenti che potranno richie- 
dersi dalle diverse posizioni. Soprattutto , ed essen- 
zialissimamcnte , vi saranno indicati , un per uno , 
i penti, ponticelli, scivolo ed altri lavori di fabbri- 
ca e pietre intagliate. 

2. In una traccia reale sul terreno, la quale, 
a cagione della lunga durata che aver dovrà un opera 
alimentata da fondi periodici , e della spesa preli- 
minare cui diversamente s’ incorrerebbe , non sarà 
cavata con zappa e con piccone in tutta la sua lun- 
ghezza ; ma sibbene accennata da pilastrini di fab- 
brica , che si costruiranno a vista l’un dell’ altro , 
.sì nei tratti rettilinei come nelle rivolte , e che sa- 
ranno situati nel mezzo della strada futura , per poi 
da essi misurarsi, a destra cd a sinistra, la sua 
larghezza. 

Art. 4. Nell’ordine de’ lavori successivi, si co- 
mincerà e continuerà lino al compimento , dal co- 
struire tutti i ponti e ponticelli delia traccia , coi 
lavori ad essi relativi ; il che di tutto punto Unito , 
sarà solamente permesso di dar mano alla strada 
propriamente detta. Cosi si conseguirà il doppio van- 
taggio: 1. di liberare la traccia dalla irruzione delle 
acque ; 2. di dare un commodo immediato, e più che 
ogni altro necessario , alle popolazioni ed ai vian- 
danti ; i quali possono bene muoversi e progredire 
por una vìa naturale, sebbene dirotta e fangosa; ma 
non in modo alcuno procedere là dove i torrenti 
loro contrastano il passo. , 

Per la esecuzione c valutazione de’lavori si do- 
vranno serbare queste seguenti regole. 

,Art. 5. Si formi dal signor ingegnere, colla 
intesa ;e col concorso della deputazione , una tariOa 
eventuale c ridotta a’ suoi più stretti, termini , per 
le diverse specie di lavoro ; considerandosi sempre 
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r opera Gnita , e comprcndendovisi tulli i suoi eie* 
menti , per quanto più è possibile , semplificati e 
generalizzati. Cosi , per esempio , nella fabbrica dei 
ponti a volta , sarà compresa implicitamente la for- 
ma, come a carico del muratore; nelle pietre lavo- 
rate , la misura a palmo visto comprenderà l’ assi- 
stenza dello scarpellino alla mettitura in opera; co- 
gli sterri andrà congiunto il maneggio della terra , 
od il suo trasporto , che non potrà mai essere a grandi 
distanze. S’ indicherà qualche occorrenza di partico- 
lare dilGcoltà locale , dove potrà esser necessario 
variare i prezzi, sempre interi ed impliciti, secondo 
una doppia o triplice supposizione. 

Art. G. Questa tarifia, che sarà tenuta segreta, 
servirà di norma prudenziale alla deputazione , nel 
dare che essa fara i lavori in appalto , e nel fer- 
marne ì prezzi. Li darà in appalto , a pezzi a pez- 
zi , ma sempre per una quantità ed estcnsion tali , 
che abbraccino le parli più facili e più dillicili che 
occorrono in un tratto determinato. 

Art. 7. Quante volte riesca alla deputazione di 
convenire siflatli appalti a prezzi che otTrano un ri- 
basso almeno di 5. p. 100. sui rispettivi articoli della 
tarilfa , potrà concluderli senza formalità e senza in- 
canti; e lame cominciare l'esecuzione, prima di averne 
ottenuto la particolare approvazione del signor In- 
tendente , a cui peraltro saranno immediatamente 
sottoposti, . . 

Art. 8. Ne’ casi diversi da quello che or ora si 
è supposto, si procederà con adissi ed incanti nella 
Sotlointendenza, e sarà necessaria, prima di riguar- 
darsi l’appalto come conchiuso, l’approvazione li- 
naio del signor Intendente. 

Art. 9. I contratti, dove sia luogo a farne, sa- 
ranno, secondo le occorrenze c secondo la estensio- 
ne de’lavori , o solennizzati in alti pubblici , o sotto 
firma privata. 


per fabbriche, l’appaltatore sarà 

-7Zà 6tit '"7 -= 

la nnoio ’ ? pero dovrà dare idonea cauzione 
ad Inni!; «‘abili da assoggettarsi 

alto %bbÌìco.' «eceasariamente per 

CAP. II. 

Ordine de' pagamerUi. 
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pe làvoro ner !i, dovranoo impiegarsi 
Art 2 *Di ® scrviiio della strada. 

per volù nostffl- psrte sarà, volta 
per DMar i disposizione della deputazione , 

r, revori è t » « sal- 
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Sichè non sar“. “*7 “ r," ■!' '“«“ra in esito 

mezzo Xlla co ,77;‘® dnls'Snor Intendente, e per 
tila contabilita dell intendenza, un bone de- 
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finitici , che ne abbracci la somma in complesso , 
dopo una regolare liquidazione. 

Art. 6. Il bono deGnitivo dell’ Intendente sarà 
mandato alla deputazione, che lo farà munire delle 
debite quietanze, e lo verserà al cassiere, ritirando 
ed annullando i suoi boni provvisorii. Allora il cas- 
siere farà esito della somma espressa nel bono. 

Ari. 7. La deputazione non potrà mai chiedere- 
una terza anticipazione per a buonconto , se prima 
non avrà ottenuto il bono o i* boni deGnitivi , che 
servano a porre in piena regola l’ importo della pri- 
ma ; e COSI successivamente , in maniera che mai 
non restino più di due anticipazioni pendenti. 

Art. 8. Per la formazione del progetto e per le 
spese e lavori ad esso relativi , il signor Intendente 
è pregato di domandare a S. E. il Ministro degli af- 
fari interni , e di porre a disposizione della deputa- 
zione una prima somma dì ducati 500. (a). 

CAP. III. 

Regole per la percesiom , le ricecute e la scrittura 

de fondi. 

Art. 1. Il cassiere speciale, signor Diodato 
della Corte , proposto dal consiglio provinciale ed 
approvato col Reai rescritto del 25. settembre 1811, 
darà una cauzione, o in beni stabili o in un biglietto 
di Tcmjo in mio potere , per ducati mille ; e l’ atto 
di cauzione sarà ricevuto dalla deputazione , e ri- 
messo in doppio al signor Inteudentc , da cui dovrà 
venire approvato. 

Art. 2. Lo stesso cassiere aprirà un libro o 


(a) Questa somma è stala realmente posta a disposizione della 
dei^uiazione , con niinislcriale del ti. ottobre 1842. 
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quaderno , per servire alla scrittura ; che sarà nu- 
merato in ogni foglio e sottoscritto in fine , con di- 
chiararsi il numero totale de’ fogli, dalla deputazio- 
ne e dal Sottointcndente. 

Sarà il libro diviso in due rubriche , in una delle 
quali , che conterrà tanti fogli quanti sono i comuni 
.contribuenti al fondo delia strada , sarà riportato , 
per ciascuno esercizio , il debito annuale di ogni co- 
mune, qual si rileva dal frontespizio de’ ruoli perla 
contribuzione fondiaria; ed a fronte in discarico sa- 
ran notati i pagamenti, che si faranno , secondo 
r articolo seguente , dagli esattori. 

L’ altra rubrica del libro , in forma di giornale, 
riceverà, per ordine di date, tutti gl’introiti e tutti 
gli esili , distinti accuratamente ad uno ad uno , e 
ricacciati in due appropriate colonne. 

Art. 3. Essendo il cassiere , nel tempo stesso , 
ricevitore distrettuale della contribuzione fondiaria , 
in ogni versamento che gli sarà fatto dagli esattori 
per questa contribuzione , distinguerà e separerà la 
somma che spetta ai grani addizionali, che formano 
il fondo della strada ; e ne farà , volta per volta , 
versamento nella cassa speciale, ed introito nelle due 
rubriche del suddetto registro. Contemporaneamente, 
cd anche volta per volta, ne rilascerà all’esattore 
una ricevuta , che sarà vistata dal Sottointendenle. 

Ei farà , in una volta , introito e rilascerà ri- 
cevuta di tutte le somme che corrispondono ai ver- 
samenti di contribuzione fondiaria fatti alla cassa di- 
strettuale , dal principio dell' esercizio 1842. fin’ ora. 

Art. 4. Alla fine di ciascun mese , e non più 
tardi del 5. del mese seguente, il cassiere formerà: 
1. un elenco , distinto per comuni e per esercizi! , 
delie somme riscosse in quel mese , col riporto in 
totale di quelle , che avrà incassate precedentemen- 
le ; 2. Un estratto del , giornale degl’ introiti e degli 
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esiti pel mese stesso, coi riporto de’ totali precedenti. 

In questo estratto sarà notata, per tnemoria, la som- ’ 
ma de’ boni provvisorii della deputazione j non ancora 
regolarmente esitata. 

L’ elenco c l’ estratto saranno certificati dal cas- 
siere , e vistati dal Sottointendente. 

Saranno fatti doppi ; ed un esemplare dal Sot- 
tointendente sarà rimesso al signor Intendente , un ' 
altro ali’ uffìzio locale della deputazione. 

.4rt. 5. Al cassiere sarà bonificato , in fine di 
ogni anno , il premio dell’l. p. 100. sull’ introito da 
lui fatto, con bono definitivo del signor Intendente, 
rilasciato per mezzo della contabilità. 

Art. 6. L’uffizio locale della deputazione sarà 
tenuto da uno dei deputati , il quale è autorizzato a 
fare le piccole spese di carta , posta , corrieri e si- 
mili , come di qualche gratificazione eventuale ad un 
emanuense. Le quali spese non potranno in tutto ol- 
trepassare gli annui ducati 20. 

L’ Intendente ne rilascerà , a richiesta di lui , 
boni definitivi sul fondo della strada. 

Art. 7. Fino a diversa disposizione , l’ uffizio 
locale sarà presso il primo deputato nominato nel 
linai rescritto del 25. settembre 1841. 


. 
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i. Aprile i843. 

Estratto dal Real rescritto, pel Ministero degli af~ 
fari interni, 2. ripartmento , sul fondo di ducati 
2380, a carico della provincia, assegnato alla stra- 
da , invece de' grani speciali. Al signor Intendente 
di Principato citeriore. 

Nel consiglio ordinario di stalo del di 3. dello 
scorso mese , ho rassegnato a S. M. il Re i voli 
manifestati da cotesto consiglio provinciale nell’ ulti- 
ma sessione ; c la M. S. si è degnata prendere su 
di essi le seguenti Sovrane risoluzioni. 

In cotesta provincia si riscuotono attualmente i se- 
guenti grani addizionali alla contribuzione fondiaria: 1. 
grani 3. per le opere pubbliche provinciali , in tutta la 
provincia, eccettochè ne’ comuni di Polla, S. Arsenio , 
S. Rufo , S. Pietro , Diano , Sassano c Buonabi- 
tacolo ; 2. grani 10. ne’ soli sette comuni ora indi- 
cati , per la costruzione delia strada da Polla verso 
Padula; 3. grani 7. nel solo comune di S. Giacomo, 
interessato anch’esso nella costruzione delia strada 
suddetta , e il quale , oltre a ciò, paga grani 3. per 
la sovraimposta generalo dello opero pubblicho pro- 
vinciali. 

Veduto ciò , proponevasi dal consiglio provin- 
ciale : 1. Che ne’ comuni di Sala, Padula ed Atena, 
interessati al pari de’ nominati otto, alla costruzio- 
ne della strada da Polla verso Padula , e gravati 
già come il comune di S. Giacomo della sovraimpo- 
sta generale di grani 3. , s’imponesse, dal 18i3. in 
poi , la sovraimposta speciale di altri grani 7. addi- 
zionali; 2. Che s’imponesse per le opere di bonifi- 
cazione, dalla stessa epoca del 18i3 in avanti, per 
tult’i comuni della provincia, senza eccezione di 
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quelli già gravati delle indicale sovraimposte speciali, 
il quarto grano addizionale permesso nel Reai re-* 
scritto del 9. maggio 1838. , e non ancora imposto. 
3. Del prodotto di tal quarto grano addizionale, in 
annui ducati 4380. , il consiglio proponeva assegnar- 
sene ducati 2000. all’ opera di boniGcamento del Vallo 
di Diano , e tenersi in serbo i rimanenti ducati 2380. 
per altre opere di bonificazione , e specialmente per 
riparare alle inondazione del Seie. 

Ha considerato S. M. che, mentre vuoisi l’ac- 
crescimento di un quarto grano addizionale per tutta 
la provincia , non pare equo che soli undici comuni 
debbano pagare altri grani 10. , e converrebbe me- 
glio di far disparire colali differenze, ripartendo con 
equità l’imposta. Laonde ha risoluto che, dal 1844 
in poi , per tutl’i comuni della provincia , si abbiano 
egualmente imposti grani quattro addizionali alla 
contribuzione fondiaria ; c che del prodotto del quarto 
grano assegninsi ducati 2000. per l’opera della bo- 
nificazione del Vallo di Diano , e il rimanente per 
far continuare la costruzione della strada da Folla 
verso Padula. 


Nota. Per effetto di tal Sovrana risoluzione , ! fondi assegnati 
alla strada occidentale del Vallo di Diano , si trovano , dell anno 
1844 in poi, itmalzali alla somina di annui ducati 2380. 


Il consigliere provinciale^ deputato. ‘ . 

Cav. Francesco Mele. 

1 
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